Tribunale di Bologna, Sez. III civile, sent. n. 4807 del 16/07/2003. – Illegittimo protesto di assegno bancario.

Il protesto è l’atto formale tramite il quale viene accertato il mancato pagamento o la mancata accettazione del titolo di credito da parte del debitore principale. Il protesto, segnando il termine della circolazione del titolo, dà altresì atto del motivo del mancato pagamento o accettazione del titolo.

Nel caso di assegno bancario fuori piazza risultato privo di provvista, il termine per la levata del protesto è fissato dagli artt. 46 e 32 l.ass. in 15 giorni. Nel caso tale termine non venisse rispettato ed il protesto dovesse essere levato successivamente, esso risulterebbe illegittimo. Dunque se ne potrebbe richiedere la sospensione della pubblicazione ex art. 700 C.p.c. e la cancellazione dal R.I.P. al Giudice ordinario, sul presupposto che la pubblicazione dei protesti cambiari rientra nella categoria degli atti materiali posti in essere dalla Camera di Commercio, all’infuori dell’esercizio di una potestà amministrativa. Pertanto, per essi non è configurabile la lesione di interessi legittimi.

La base sulla quale si fonda il diritto alla sospensione della pubblicazione ed alla cancellazione del protesto dal Registro Informatico nasce dalla condivisibile considerazione che il protesto, sia esso illegittimo, erroneo od ingiusto, conferendo pubblicità all’insolvenza del debitore, è sempre fonte di discredito per colui che lo subisce.
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